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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. si compiace che la Corte dei conti abbia constatato che i conti dell'Agenzia ferroviaria 

europea (in appresso "l'Agenzia") per l'esercizio 2015 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, 

legittimi e regolari; 

2. osserva che il bilancio annuale dell'Agenzia per il 2015 è stato pari a 26,3 milioni di EUR 

in stanziamenti d'impegno e di pagamento, con tassi di esecuzione medi del 99,1 % per 

gli stanziamenti d'impegno (compresi i riporti) e dell'89,78% per gli stanziamenti di 

pagamento (90,59 % degli stanziamenti impegnati nel 2015); osserva altresì che il 

10,07 % degli stanziamenti riportati al 2016 riguarda principalmente le spese operative e 

che il 96,3 % degli stanziamenti riportati dal 2014 sono stati eseguiti; 

3. constata un miglioramento rispetto al 2014 per quanto riguarda i riporti (18,98 % per il 

titolo II rispetto al 24,53 % nel 2014 e 29,42 % rispetto al 37,93 % nel 2014 per il titolo 

III); si compiace che i massimali indicativi utilizzati dalla Corte dei conti per valutare 

l'esecuzione del bilancio al livello dei riporti (10% per il titolo 1, 20% per il titolo 2 e 

30% per il titolo 3) siano stati raggiunti;  

4. si rammarica che solo il 92,6 % delle fatture siano state pagate entro il termine fissato di 

30 giorni, a causa dei ritardi nel trattamento delle fatture da parte del personale 

dell'Agenzia, della carenza di liquidità e di disaccordi con i fornitori sul contenuto delle 

fatture; 

5. si rammarica che non siano ancora state adottate misure correttive a seguito delle 

osservazioni formulate dalla Corte nel 2013 per quanto riguarda la doppia sede 

dell'Agenzia a Lille e a Valenciennes; si rammarica altresì che la raccomandazione sul 

miglioramento delle procedure di assunzione non sia ancora stata attuata; 

6. si rammarica che le norme di controllo interno non siano ancora pienamente rispettate e 

che numerose attività considerate prioritarie per il 2015 non siano ancora state terminate, 

quali ad esempio una procedura per la descrizione degli impieghi, un sistema di gestione 

delle competenze e una procedura di gestione degli incidenti; 

7. prende atto dei risultati del secondo esercizio di analisi comparativa dell'organico 

dell'Agenzia, da cui si evince che il 21,14% degli impieghi riguarda mansioni di supporto 

amministrativo e coordinamento, il 64,61% funzioni operative e il 14,25% compiti 

finanziari e di controllo; si rammarica della riduzione della quota di personale 

direttamente assegnato a funzioni operative; 

8. evidenzia il ruolo strategico dell'Agenzia nel migliorare la competitività delle ferrovie 

rispetto ad altri modi di trasporto, riducendo gli ostacoli tecnici e amministrativi, 

favorendo l'accesso al mercato e garantendo la non discriminazione, attraverso una 

maggiore efficacia della spesa dei fondi pubblici per i servizi di trasporto ferroviario 

pubblico e una migliore governance delle infrastrutture; 
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9. evidenzia il ruolo svolto dall'Agenzia nel garantire la sicurezza e l'interoperabilità del 

sistema ferroviario europeo; plaude al ruolo dell'Agenzia nel contesto del monitoraggio 

dello sviluppo, della sperimentazione e dell'attuazione del sistema europeo di gestione del 

traffico ferroviario (ERTMS), come pure nella valutazione di specifici progetti ERTMS; 

rileva inoltre che nel quadro del quarto pacchetto ferroviario è prevista una revisione del 

ruolo dell'Agenzia (ad esempio uno sportello unico per l'omologazione dei veicoli e la 

certificazione di sicurezza) e delle sue competenze; sottolinea che, con l'attribuzione di 

maggiori responsabilità, l'Agenzia dovrà anche essere dotata delle necessarie risorse 

finanziarie, materiali e umane per poter espletare con efficacia ed efficienza le sue nuove 

funzioni supplementari; rileva con preoccupazione la contraddizione tra le norme che 

estendono la portata del mandato dell'Agenzia, approvate recentemente, e i tagli al 

bilancio relativi alla stessa, previsti nell'ambito del quadro finanziario pluriennale 2014-

2020; 

10. sostiene l'iniziativa intrapresa dall'Agenzia nel 2015 di mettere in atto un nuovo processo 

volto ad ottenere un maggiore impegno da parte degli Stati membri e dei soggetti 

interessati nello sviluppo del programma di lavoro 2016; accoglie con favore l'avvio della 

piattaforma di soggetti interessati dell'ERTMS e ricorda che l'ERTMS è cruciale per 

realizzare uno spazio ferroviario europeo unico; sottolinea pertanto che un coordinamento 

ottimizzato dello sviluppo e della creazione dell'ERTMS che garantisca un sistema 

ERTMS unico trasparente, stabile, accessibile e interoperabile in tutta Europa rappresenta 

un'assoluta priorità;  

11. accoglie con favore l'approccio proattivo dell'Agenzia, che ha costituito una task force per 

preparare la probabile adozione, nel 2016, del quarto pacchetto ferroviario, nonché il 

nuovo statuto dell'Agenzia e il suo ruolo crescente;  

12. accoglie con favore il programma incentrato sullo snellimento delle norme nazionali al 

fine di ridurre l'impatto degli ostacoli esistenti tra Stati membri o di eliminarli; 

13. appoggia il progresso compiuto dall'Agenzia verso una maggiore cooperazione con 

l'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) e l'Agenzia europea per la 

sicurezza aerea (EASA) al fine di sviluppare una cultura della sicurezza comune; 

14. rammenta la posizione del Parlamento europeo nella procedura di bilancio per il recupero 

degli importi totali riassegnati dal Meccanismo per collegare l'Europa al Fondo europeo 

per gli investimenti strategici; 

15. si rammarica dell'assenza delle dichiarazioni di interessi di diversi membri del consiglio 

di amministrazione ed esorta l'Agenzia a provvedere senza indugio a pubblicarle; 

16. accoglie con favore il fatto che l'Agenzia ha avviato l'attuazione del piano d'azione 

definito nella sua strategia antifrode; deplora, tuttavia, che, fatta eccezione per la 

dirigenza, il tasso di partecipazione del personale alle attività di formazione sulla 

prevenzione della frode sia stato basso; 

17. rileva che l'Agenzia ha adottato un sistema di gestione integrato basato sui requisiti 

specificati nelle norme di controllo interno e nelle norme ISO 9001; 
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18. constata che l'esercizio di valutazione dei rischi relativo al 2015 ha evidenziato rischi 

collegati all'ampliamento del mandato dell'Agenzia in vista dell'entrata in vigore del 

pilastro tecnico del quarto pacchetto ferroviario, come pure rischi riguardanti problemi di 

sicurezza che possono avere ripercussioni sull'interoperabilità e difficoltà riguardanti 

l'innovazione che incidono sulla competitività del settore ferroviario; 

19.  propone che il Parlamento conceda il discarico al direttore esecutivo dell'Agenzia per 

l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per l'esercizio 2015. 
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